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Senese (de) 
Propaganda 
a mezzo 
albergatori 
*m RfMfNI Ennesimo scivo
lone dell'onorevole democri-
sliano Nicola Sanese, ex sot
tosegretario ali Industria e og
gi, con il governo Fanfam sot 
losegretano alla Presidenza 
del Consiglio con delega ai 
Servizi Segreti 

Dopo aver rivendicalo pia 
lealmente la •sponsorizzazio
ne" del presidente della Cassa 
di Risparmio dt Rimini, nel 
corso della tormentata vicen
da delle nomine bancarie, e al 
centro di nuove polemiche E 
saltato fuori, che per la sua at
tività è finanziato ball Asso
ciazione Albergatori di Rimi 
ni, una organizzazione sinda
cai* che^he si è sempre defi 
nita apolitica Ebbene questa 
associazione paga al) onore
vole il «Bollettino delle attività 
parlamentari de) deputalo Ni 
cola Sanese- C è una apposi 
la voce in bilancio denunciata 
dal segretario liberale Pietro 
Spadaro attraverso una lette
ra aperta, indirizzata atl Asso 
dazione Una voce che a 
quanto pare non comparireb
be nel bilancio ufficiale del 
l'associazione dato che alcuni 
soci interpellati ne sono ali o* 
scuro La conferma è venuta 
con il solito stile arrogante 
dallo stesso onorevole e dal 
l'asspciazione "Vivo fra le 
genie e sono espressione del
la gente che rappresento Poi 
che lavoro per la gente è fisio
logico che la gente mi aiu'i E 
il mio modo di fare politica» 
Attraverso questo aiuto «fisio 
logico» Sanese e I altro candì 
dato della De nminese, il se 
natore Armando Foschi, si 
fanno campagna elettorale a 
spese ridotte Infatti come 
supplemento al bollettino, 
hanno risolto l'oneroso prò 
blema delle spese postali del
la pubblicità elettorale che ar
riva a lutti i cittadini del cir
condano *ll sostegno con
cesso ali onorevole Sanese -
ha sostenuto l'associazione -
è originato dal suo impegno e 
dalla competenza che lo stes 
so Sanese come parlamentare 
e come uomo di governo ha 
profuso e profonde nello stu
dio e nell affronto dei proble
mi legati al turismo* 

•Avevamo già denunciato 
la pericolosità delle dichiara
zioni fatte da Sanese tese al 
millantato credito e a far cre
dere ai cittadini che la Cassa 
di Risparmio 1 In ecc sono 
da lui considerate cosa prò-
pna * rispondono ijcandidati 
comunisti di Rimini alia Ca
mera 0 on Giovanna Filippi
ni, Piero Leoni ed Ennio Gras 
M) 

Parlano i giudici genovesi Una denuncia fece scoprire 
che hanno fatto scattare un vero e proprio 
le manette ai polsi archivio delle tangenti 
del segretario di Signorile nascosto in una cassaforte 

«Rocco Tirane arrestato 
perché non inquinasse le prove» 
L'avvocato Rocco Trane, candidato del Psi e segre
tario di Signorile, è da ieri in isolamento net carce
re di Marassi È stato arrestato su ordine di cattura 
dei sostituti procuratori Giancarlo Pellegrino e 
Massimo Tarnle, i magistrati che stanno indagando 
sul traffico di bustarelle attorno agli appalti di ope
re pubbliche. «Per ora - dicono i magistrati - possia
mo solo confermare l'avvenuto arresto..». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA M I C H I E N Z I 

• I GENOVA Neppure I avve
nuto arresto «eccellente- di 
Rocco Trane segretano del 
ministro Signorile pare sia 
valso a sgretolare il muro di 
riserbo dietro il quale si sono 
trincerati gli inquirenti geno
vesi «Peni momento- diceva 
ieri ad esempio il dottor Pel
legrino - possono solo con
fermare esecuzione dell or 
dine di cattura» Incalzato 
dalle domande dei giornalisti 
ha aggiunto poco altro che si 
tratta deli unico ordine di cat 
tura spiccato dalla Procura 
detta Repubblica di Genova, 
che l episodio specifico per il 
quale I avvocato Trane e (mito 
in manette «non» riguarda co 
me invece le indiscrezioni 
sembravano accreditare, il 
settore delle ferrovie in con 
cessione che a rendere ne
cessario ì arresto di Trane e 
Stata una precisa esigenza 
istruttoria riferibile al rischio 
- se I imputato fosse rimasto 
in liberta - di inquinamento 
delle prove 

Magistrati «abbottonatissi-
mi» anche sull ipotesi di reato 
che ha portato in carcere il 
segretario dell ex ministro Si
gnorile 

Prima di interrogarlo - ha 
dichiarato il procuratore capo 
Gennaro Calabrese De Feo -
non intendiamo anticipare 
nulla Alla base del provvedi
mento c'è, come è ovvio, la 
contestazione di un illecito di 
una certa ' importanza" 

Non resta dunque, per il 
momento che il ncorso a 
qualche deduzione Assodato 
che di tangenti si tratta, le ac
cuse più probabili sono corru
zione o concussione, ma ta 
corruzione implica un corrot
to e un corruttore quindi al
meno due ordini di cattura, se 

l'arrestalo e uno solo, aumen
tano le probabilità che si tratti 
di concussione 

Proseguendo il ragiona
mento a fil di logica si può 
tentare di circoscrivere anche 
il terreno su cui sarebbe matu
rato 1 illecito, esclusa dal ma
gistrato 1 ipotesi che si tratti di 
appalti per le ferrovie in con
cessione, le altre gestioni di 
competenza del ministero dei 
Trasporti riguardano la moto* 
nzzazione civile e l'aviazione 
civile II calcolo delle probabi
lità indicherebbe come favori
ta proprio quest ultima «vo 
ce» 

C e da aggiungere che il de
colto dell inchiesta sul pianeta 
tangenti e avvenuto abbastan
za casualmente AH ongine 
Infatti, si trattava solamente 
dell esposto alla magistratura 
di un dingente dell ufficio tec
nico del provveditorato alle 
opere pubbliche per la Ligu 
ria, il quale lamentava le mo
dalità «persecutone* del suo 
Irasfenmento da Tonno a Ge
nova e avanzava qualche ge
nerico sospetto di pratiche 
«poco chiare* Poi le indagini 
avevano accertato si la fonda
tezza di quel sospetto, ma ben 
al di là dei contenuti della de
nuncia, era accaduto cioè che 
gli inquirenti si erano imbattu
ti in un filone forse non pre
ventivato, ma certamente 
molto ricco, ed era accaduto 
quando, nel corso della per
quisizione di un ufficio, da una 
cassaforte era saltata fuori una 
massa di documenti «molto 
interessati* un vero e propno 
•archivio delle tangenti», 
completo di tariffano, e nfen-
bile - pare - atl intero venta
glio degli appalti per opere 
pubbliche 

'Quei documenti - hanno 
sottolineato i sostituti Pellegn 
no e Temle - riguardano tan
te cose, tante operazioni di' 
verse, seguirle contempora
neamente tutte non è facile. 
cosi succede che su alcuni 
punti le indagini vanno più 
avanti, su altre sono ancora 
ferme alle battute iniziali. 
quel che è certo i che t'arre
sto dell 'avvocato Trane non è 
la conclusione di tutto, ma ta 
svolta dt un solo capitolo» 

Che tutto sia partito da Ge
nova, con la denuncia del fun
zionano del provveditorato, è 
anche il motivo per il quale la 
magistratura genovese sia in
dagando su vicende apparen
temente ptu romane che ge
novesi, 'cercando conferme 
all'esposto - spiegano in Pro
cura - abbiamo trovato ele
menti relativi ad altre ipotesi 
di reato, fino a quando non 
sia noto il luogo di consuma
zione del reato, non ce prò 
blema di competenza territo
riale, ed è competente il giu
dice che per primo ha accer
tato l'esistenza del reato, co
munque è vero per ora non 
sono emerse ipotesi di reati 
consumati a Genova* 

C è infine il discorso della 
•strumentalizzazione elettora
le, si o no*, discorso che aleg
gia più o meno esplicito e in
fastidisce molto i magistrati 
genovesi 'Strumentalizza
zione? - scatta il capo della 
Procura - e da quando in qua 
le elezioni comportano una 
"moratoria giudiziaria "? 
Questa inchiesta, comunque, 
è nata quando si parlava di 
"staffetta" e non di elezioni, 
che cosa avremmo dovuto fa-
re poi, sospendere tuffo? 
L'avvocato Trane è un candi
dato9 Noi nemmeno h sape
vamo, e se anche te avessi
mo saputo non avrebbe fatto 
differenza. Ma pensate un 
po' se ci fossimo fermati 
avreste parlato lo stesso di 
condizionamento politico, 
saremmo stati criticati lo 
stesso Abbiamo semplice
mente applicato la legge, 
trattando questo caso come 
un caso di ordinaria ammini
strazione, quale è effettiva
mente per noi» 

Ascesa e caduta 
d'un moderno 
faccendiere 
Ascesa e caduta di un moderno faccendiere politi
co. Rocco Trane, da anni segretano particolare di 
Claudio Signorile al ministero per il Mezzogiorno, 
pnma, e a quello dei Trasporti, poi, era l'ingranag
gio di un sistema di potere retto sulle più spregiudi
cate pratiche spartitone. E in queste ore c'è chi si 
chiede se il coperchio sullo scandalo è stato alzato 
anche da una faida interna al pentapartito. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO C R I S C U O U 

M BRINDISI Gli mancava 
soltanto l'*on * da slampare 
sul biglietto da visita ci aveva 
già provato due volte questa 
doveva essere «quella buona* 
Ce I aveva messa lutta spot 
televisivi manifesti, incontri 
negli ambienti che contano, 
qualche comizio, uno stuolo 
dì «sostenitom Si dice che ha 
investito in quest'impresa 
qualcosa come quattro miliar
di di lire non si sa se è propno 
vero ma sta di fatto che a 
Brindisi nessuno considera 
questa voce inverosimile Per
ché Rocco Trane, 37 anni, 
esemplare tipico del moderno 
faccendiere politico, già da al 
cuni anni era diventato, al-
I ombra di Claudio Signonte 
un uomo molto potente Da 
sempre legato al Psi, già se
gretario particolare del sotto
segretario alla Difesa Guada-
lupi, aveva trovato il vento in 
poppa quando Signonle di
ventò ministro per il Mezzo
giorno e poi ministro dei Tra
sporti. in entrambi i casi a lui 
toccò il delicato incarico di 
responsabile della segretena 
particolare In pratica, uomo 
ombra del ministro 

Un trampolino Dalla sua 
postazione nel Palazzo, Trane 
aveva l'opportunità di entrare 
in contatto e stnngere rappor

ti con molti uomini «che con
tano» Uno di questi è I im
prenditore napoletano Euge
nio Buontempo 55 anni de 
gno di una copertina di «Capi
tal» e propnetano di meta 
della ex flotta Lauro, del 50% 
della Heien*.Curtis, del 33% 
delle azioni del Giornale di 
Napoli e del Quotidiano di 
Lecce, Bnndisi e Taranto (ba
cino elettorale di Signonle e 
Trane) e infine è il padre del 
progetto Aliblu, un sistema di 
collegamenti a corto raggio 
con piccoli aerei nel quale è 
presente l'Alitalia al 10 per 
cento Buontempo da alcuni 
giorni aveva messo a disposi
zione di Rocco Trane un ae
reo-taxi per i suoi frequenti 
spostamenti tra Brindisi, Ro
ma e Genova 

I capi d'accusa formulati 
contro il segretario di Signon
le non si conoscono nel detta
glio si sa che è indicato come 
uno degli artefici del «pilotag
gio* (con tangente) di appalti 
pubblici assai consistenti. 
•Qualora le accuse fossero di
mostrate - si legge in un do
cumento congiunto delle fe
derazioni del Pei di Bnndisi, 
Lecce e Taranto - avremmo 
un altra conferma delle enor
mi dimensioni che in Italia as-

Claudio Signorile 

sume la questione morale e 
degli aspetti degenerativi del-
I occupazione partitica delle 
istituzioni che i comunisti de
nunciano da tempo-

Sarebbe I ennesimo spac
cato insomma, di un sistema 
di potere che ha le sue artico
lazioni locali e nazionali Dai 
comunisti salentim viene oggi 
npetuta la denuncia del patto 
stretto tra De e Psi quando, 
dopo 185, si decise di esten
dere ta formula del pentaparti
to alle amministrazioni locali 
pugliesi Claudio Signonle, al
lora ministro dei Trasporti, e 
Angelo Sanza uomo di De Mi
ta si accordarono sulla se
guente spartizione i posti di 
sindaco di Taranto e Bnndisi e 
di vicesindaco di Lecce a so
cialisti della corrènte del mini
stro, mentre a un democristia
no toccò la presidenza delle 
Ferrovie dello Stato Un patto 
che suscito molti malumon A 
Taranto le pattuglie di Signon
le e dei craxiani si trovarono 
in polemica aperta, mentre 
nella De si tornio un'agguerri
ta schiera di dissidenti che 
non digenva una spartizione 
considerata perdente e, più in 
generale, mostrava di sentire 
il peso della •questione mora
le* (Questi •dissidenti» hanno 
poi preso parte a una giunta 
•di programma* col Pei alla 
provincia di Taranto) 

Oggi i dirigenti della De, di
menticando i loro scheletri, si 
gettano sull'«osso* Trane In' 
dossando i panni dei moratiz-
zaton Ma intanto dietro gli ul
timi bagliori elettorali passa di 
bocca in bocca una lettura ac-
cessona dello scandalo che si 
riassume in due parole faida 
politica 

Manifestazione a Merano 

«Le bombe non ci possono 
dividere». In massa 
hanno raccolto l'appello 
«Le bombe non ci possono dividere» hanno scrit
to. E un lungo serpente di gente comune, quasi una 
processione di «uomini e donne di buona volontà», 
si è infilato ieri pomerìggio per le vie di Merano e 
nei dintorni della città regalando a tutti, italiani e 
tedeschi, un forte messaggio di pace. In Alto Adige 
tra una raffica di mitra e l'altra la convivenza tra t 
due gruppi etnici conosce già le sue testimonianze 

DAL NOSTRO INVIATO 

T O M J O P 

• i MERANO Quarantotto 
ore fa, la pnma risposta a 
quelle raffiche di piombo, 
quella istituzionale, l'assem
blea indetta dalle organizza
zioni sindacali e dalle Adi ita
liana e tedesca, len, sponta
nea extra istituzionale, la pro
posta di un gnippo di intellet
tuali, di cittadini democratici 
preoccupati per quello che è 
stato in queste settimane e per 
quel che si è detto «A chi vor
rebbe oggi approfondire - di
ceva un volantone che annun
ciava la manifestazione - il 
solco tra i gruppi linguistici 
conviventi e far prevalere ge
neralizzazioni e giudizi som-
man, rispondiamo con la no
stra capacità di intrecciare 
rapporti fraterni tra persone e 
gruppi di lingua e cultura di
verse, uniti da comuni obietti
vi* 

Così e stato Centinaia di 
cittadini di lingua italiana e te
desca hanno accollo l'invito e 
vi hanno nsposto con l'entu
siasmo di chi attendeva da 
tempo un segnale «Solidane-
ta - ha detto Leopold Steurer, 
uno degli organizzaton, il più 
accreditato storico sudtirole
se - alle famiglie contro cui 
hanno sparato (il corteo ha 
toccato le due abitazioni col
pite attraversando quartieri 
italiani e tedeschi) ed una te
stimonianza della volontà di 
convivenza tra i gruppi non 
solo come possibilità ma co
me realta di cui esistono oggi 
tracce evidenti e confortanti* 
Avevano chiesto l'adesione 
alla manifestazione anche alla 
giunta e al Consiglio comuna
le di Merano* non l'hanno 
avuta, l'istituzione se l'è cava* 
ta con una astensione 

Chi c'era intellettuali, di 
lingua italiana e di lingua tede
sca, politici, alternativi, comu
nisti, socialisti e perfino l'ex 
sindaco democristiano di Bol
zano, Giorgio Pasquali «Tra 1 
giovani - ha detto Federico 
Steinhaus, presidente della 
comunità israelitica meranese 
- la convivenza e una realtà; 

Sii anziani, gli appartenenti a 
irghi setton delia classe poli

tica invece non la capiscono 

Fa fatica a capire anche ta 
Svp, con la quale la comunità 
israelitica è in costante con
flittualità alla cerimonia del 
settembre scorso dedicata al 
ricordo delle vittime della 
strage alla sinagoga di Istan
bul aveva partecipato, per la 
pnma volta nella stona di que
sti rapporti, anche il sindaco 
Svp di Merano, il giorno dopo 
il suo partito lo ha aspramente 
cnticato* 

•Volevamo misurare la vo 
glia di convivenza della gente 
- commenta Marco Dal Bo 
sco, segretano del Pei mera 
nese, insegnante - e ci siamo 
riusciti, ce n'è più di quanta 
noi stesa crediamo, insegno 
in una scuola tedesca e una 
ragazza di 17 anni, in classe, 
mi ha chiesto spiegazioni sulla 
manifestazione, gliele ho date 
ed ha detto che ci sarebbe ve
nuta anche lei, è lutto abba
stanza facile* «Ci si dimentica 
- ricorda Hans Majr, giornali
sta dell'Atto Adige - che una 
recente indagine ha appurato 
come 180% della popolazione 
sudtirolese ritenga che ci vor
rebbe più collaborazione tra i 
gruppi etnici, altro che clima 
da guerra civile Certo, che fi
no a quando ta proporzionale 
verrà usata in modo tale da 
consentire al gruppo di lingua 
tedesca più posti lavoro nelle 
pubbliche amministrazioni di 
quelli che la stessa proporzio
nale gli assegnerebbe, la com
prensione del fatto che questa 
terra è anche la terra del grup
po di lingua italiana sarà co
stantemente minata» Ma 
nemmeno tutta la Volkspartei 
può esaere accusata di sordi
tà, di miopia, che le radia del
la convivenza esistano già e 
che sia ben diversa da quella 
imbacchetiata. fredda e ino
spitale imposta in tanti anni 
dalla Svp, è cosa nota anche 
tra le file del grande partito di 
Magnalo, nella lista delle ade
sioni alla manUestazione di ie
ri c'era un nome illustre e ben 
noto in queste vaili, quello di 
uno del padri della Svp, il di
rettore del settimanale del 
partito, il Volksbote, Fnedl 
volgger, il ghiaccio si scioglie 
davvero in Sudtirolo 

C'è un'altra 
possibilità: 
uno sviluppo che produca 

lavoro, non disoccupati. 
Hanno detto: "meno Stato, più mercato." 

Così lo Stato si è sempre più assoggettato 

agli interessi di gruppi privati, e l'Italia è di

ventata il paese più disoccupato d'Europa: 

più di 800 mila lavoratori espulsi dall'indu

stria; oltre 6 milioni di "poveri"; 3 milioni di 

lavoratori irregolari, saltuari e precari; cir

ca 3 milioni di disoccupati, per il 73% gio

vani e donne. Questo mentre aumentano a 

dismisura i profitti delle aziende, destinati al

la speculazione finanziana e non ad allarga

re la base produttiva. Tutto questo è ingiu

stizia, non modernità. Modernità è stabili

re con forza che la piena occupazione è una 

condizione necessaria dello sviluppo. L'al

ternativa democratica è possibile, vota Pei. 

(t§) Vota PCI. 
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